
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------ ------------ I V L E G I S L A T U R A  ------------------------------

(N . 1701-A )

R E L A Z I O N E  D E L L A  3 a C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
(AFFARI ESTERI)

(R elatore PIASENTI)

SUL

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 24 maggio 1966
(V. Stampato n. 2609)

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro delle Finanze 

e col Ministro del Commercio con l’Estero

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 25 maggio 1966

Comunicata alla Presidenza il 19 settembre 1966

Approvazione ed esecuzione dello Scambio di Note fra l ’Italia e la Jugosla­
via effettuato a Belgrado il 25 aprile 1964 in relazione all’Accordo del 31 
marzo 1955 sugli scambi locali tra le zone limitrofe di Trieste da una parte 
e di Buje, Capodistria, Sesana e Nuova Gorizia dall'altra e sulle facilita­

zioni doganali per le merci comprese nelle liste « C » e « D »
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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il presente dise­
gno di legge contiene la ratifica di uno 
scambio di note fra l'Italia e la Jugoslavia 
con cui è elevato da 570 a 1.045 milioni di 
lire l’ammontare del contingente di merci in 
esenzione dai diritti doganali che possono 
venire importate o esportate fra la zona di 
Trieste e le zone limitrofe di Buje, Capodi­
stria, Sesana e Nuova Gorizia.

Il beneficio è reciproco, e due appositi 
elenchi di merci e derrate precisano l’area 
merceologica valida, per gli esportatori e 
per gli importatori della zona di Trieste, per 
usufruire delle agevolazioni qui contenute.

Lo scambio di note di cui ci occupiamo 
reca la data del 25 aprile 1964, e costituisce

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note, effettuato 
a Belgrado il 25 aprile 1964 tra  l’Italia e la 
Jugoslavia in relazione all’Accordo del 31 
marzo 1955 sugli scambi locali tra  le zone li­
mitrofe di Trieste da una parte e di Buje, 
Capodistria, Sesana e Nuova Gorizia dall’al­
tra, e sulle facilitazioni doganali per le merci 
comprese nelle liste C e D annesse allo Scam­
bio di Note medesimo.

Art. 2.

ìPiena ed intera esecuzione è date allo 
Scambio di Note di cui all'articolo prece­
dente a decorrere dalla sua entrata in vi­
gore in conformità a quanto stabilito dal 
punto 6 delle Note.

10 sviluppo ulteriore di facilitazioni dispo­
ste una prima volta nel 1945 dal « Governo 
militare alleato » di Trieste al fine di assicu­
rare alla città il normale rifornimento di 
merci, e mantenute poi in via autonoma da 
parte del Governo italiano, con scambio di 
note in data 31 marzo 1955. Fu allora fissato
11 contingente di merci in esenzione in 570 
milioni di lire.

Le facilitazioni doganali qui proposte han­
no dunque una loro necessità — connessa 
con la difficile situazione economico-geogra- 
fica della zona di Trieste — che ritengo es­
sere motivo bastante per chiederne al Se­
nato l’approvazione.

P i a s e n t i , relatore


